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^SINCERO , E DISTINTO

RACCONTO
Delli Configli , & Operationi , tanto deH’Aruìi

Imperiali , e Polacche , quanto de gl ’affe-
diati di Vienna , contro le formida¬

bili forze Ottomane.

Con perfetto Ragguaglio dal princìpio dell*Affé dìo,
(ino alla prefente Vittoria , e fuoi Progrejji.

DEDICATO

ALL ’ILLVSTRIS S IMO SIG.

QVI N T1LIANO
REZZONICO

Nobile Barone del Sacro Rom . Impero,
e/i G GIVNT OVI DI NVOVO

Il numero di tutte le Robbe,che fi fono
ritrouate nel Campo Turchefco,

e condotte in Vienna.

In Venetia.predo Antonio Bofio 1683. Con Licenza de' Superiori,e PriuilegiQ*
ERiftampata in Bologna»dall’Erede di Vittorio Renacci•

/ %■*$ Stampatore sirmefconale . ’
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ILLVSTRISSIMO SIGNORE*
MIO SIGNOR , E PADRON COLENDISS.

Vuanzatofi di lungo
tempo vn particolare,
e ftraordinario offe-
quio del mio cuore
verfo le prerogatiue,

non folo della Cafa , che della per-
fona di V. S. Illuftrifsima , fra le cui
.doti rifplende quella in particolare
della fua C hriftiana pietà , e del ze¬
cche tiene dell’aumento della C at¬
tolica Fede ., mentre andauo agitan¬
do,nel ricercare qualche teftimonio
proportionato di ftima verfo vn tan¬
to mkxSignor , e Padrone , mi è par-



fo non lafciare di vifla il tributarle-
ne queflo minimo contrafegno , de¬
dicando al Tuo Nome la defcrittio^
ne prefente 3 che concerne appunto
i trionfi della Fede Ghrilliana ; afsi-
curandomi , che come l ’efprefsioni
tutte fono fincere , & ineffabili , al¬
trettante fiano per incontrare il di lei
benigno gradimento ; Supplicando¬
la nceuere l'holocaufto di mè mede-
fimo , che in tutta mia vita fono per
farmi diflintamente conofcere !

Di V. S. Illuftrifsima , *
r ì

( ' Venetia 2.Ottobre 1585. ^

Rumilifs. Denotifs. e> Obligati/s. Sera.
* --iiiv . i' - ^Giacomo Tórri.
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SVCCINTO RACCONTÒ
Dell ’Afsediò di Vienna.

Ntefe il difordine , che foprauenne alla Caualleria Imperiale nel¬
le vicinanze di Peternel,fi prenidde,cheli Turchi approfittandofi
de’ loro vantaggi haurebbero aflediata la Città divienila , che da
moki anni la riguardano con mal occhio.

l ’Imperatore l'opra tal dubbio fi ritirò con tutta la Corte , e quel¬
li , che puotero feguitarlo fecero lo fteflo, con gran difordine .

Fù fu biro fpedit’ordine alla Fanteria , che fi trouaua nellTfola di Schut , che
venifle con fomma follecitudine , & arriuò nella Piazza ilmedefimo giorno,
che fù attaccata.

La fudetta Fanteria confifteua in quattro vecchi Reggimenti afcendenti ad
otto mila Fanti , oltre altri quattro mila d’altre Truppe mentre fi lafciorono al¬
tri Reggimenti di Fanteria in rinforzo de’Ptefidijdell ’Vngheria.

II SigtGenerale Starembergh peruenne in Vienna alcuni giorni prima,dan¬
te l’auuifo cerco , che l ’Armata Ottomana vi fi approflìmaua .

Si pofe il fuoco in tutti li Borghi , quali circondando Vienna formano , come
vna Corona , attorno di eflà Piazza . /

Alli ri . Luglio comparile l’Armata Turchefca numerofa fopra ducento mila
huomini , fenza la Canaglia , fotto la fudetta Città , & ajli ij . aprirono le
trinciere 150. pafli diftanti dalla Contrafcarpa , contra la quale auuanzorono
talmente i loro lauori in vna notte , che fi viddero la mattina fudeguente tré
alloggiamenti fatti l’vno dietro l’altro , il che fece ragioneuolmente temere,
che voleflero aflalire la medefima Contrafcarpa ; la quale non era perfettiona-
ta , il che gli farebbe facilmente riufcito,durante la radunanza delie Truppe
Imperiali , ch’erano affaticate da vna lunga marchia .

Diedero principio a i loro approcci rrà li Bndioni di Corte , e quello di Iebel,
e slargando le loro trinciere , inoltrarono i proprij approcci fino alla punta
del li Ridetti due Bafiioni .

Il primo giorno gli affediati fecero due picciole fortite per inquietarci nemi¬
ci , e riufcirono felicemente, e particolarmente nella feconda ', con la quale ì
Turchi furono refpinti fino alla coda delle trinciere loro , con notabile perdita
di elfi.

Commandaua il Ridetto giorno nella Contrafcarpa il Contedi Sò , quale du¬
rante l’afiedio, hàefercitata la Carica di Generale di Battaglia , con il Sig. di
Chafemburg.

Li Turchi continuorono i loroapprocci fino alli a*, di Luglio , perdendo
fempre quantità di Genti , con le frequenti fortite de gli aflèdiati, de*quali pe¬
rò ve ne rimaneuano buon numero di morti ,e feriti.

Lofteflògiornodelli 15. iTurchicolfauored ’vna fogada fatta volareren-
toro.no impadronirli della Contrafcarpa , ma furono relpinti con la perdita di

“ " A $ migliaia
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6
migliaia di loro , e !e palificate furonorimefle , e rifarcita la breccia da gli alfe-
diati , quali continuorono la difefa con fommo valore ,hauendo legni tato i Tur¬
chi imo ne’ loro alloggiamenti.

Continuorono non ottante di tempo in tempo iTurchi .limedefimi tentatiui,
e quantunque follerò Tempre ributtati brullamente con gran ftràge , ad ogni mo¬
do conuennealla fine abbandonare vna parte di ella Contrafcarpa , eh' era vi-
.cin’alla punta del Riuellino , la quale fu intieramente rouerlciaca .

Da quella parte difeefero nel follo il primo giorno d’Agolto,e con tutto, che
ne follerò Tracciati dal valóre de gli attediati , con la perdita di molti di loro ,
ad ogni modo il giorno fogliente fecero il medeiimo tentatiuo con miglior fuc-
cefloj e con tutto , che gli attediati facettero diuerfe \igorofe fortite con Ipar-
gimento di gran l'angue, non fù mai poflìbile fcacciarli da quel polto,doue s’erap
no notabilmente fortificati . >

Due giorni dopo fecero volare vna mina alla punta del Riuellino , mà fi co¬
me non fece l’elfetto , chedefiderauano , cosi non puotero fare li sforzi , che
-sforano figurati per alloggiaruiii ; mà due giorni uopo ne fecero volare vn’altra
• n faccia della punta , che faltò quafi tutta , e riempì di terreno il follo delle
trinciere , che gli attediati haueuanofabricate dietro di eflà punta . Li Turchi
attaccorono fubito con tanto furore , e moltitudine , che piaiitorono otto Sten-
dardi lopra il Riuellino , mi gli attediati li difefero con canta coltanza , e vaio»
re,cheiTurchi con vna perdita incredibile furono fcacciati da quel polto,e
molti con li Stendardi volarono in aria con vna mina , che li foce lattare.

Dopo quello faccetto li Turchi continuarono ad atmanzarli con la Zappa, il
iche obi igò gli attediati di fabricare vna trincierà . L quantunque li nemici fac¬
cetterò volare vninfìnita quantità di mine , e fornelli , nondimeno gli attediati
difefero brauamente quel pollo fino al primo di Settembre , e nondimeno cre-
deuano douer lo abbandonare molti giorni pi-ima, per preforuare la Gente , eh*
euidentemente fi poteua perdere in quella difefa, & impiegare tutte le forze nel
Corpo della Piazza , che già era attaccata .

In tanto , che fi difputaua con tanto vigore il Riuellino , i Turchi caloron©
nella fotta alla punta delti due Balèioni, alloggiandoli nel follo medeiimo , de
quel giorno commandauano gli attacchi il Generale Sereni , Se il Sig. di Cha-
lemburg.

Fecero gli attediati vna.fortita dalla parte dell’attacco del lebel , con la quale
iouinorono vna gran parte de’ lauori nemici , & hauendo la medema fora rile-
tiatoil pollo il Colonnello Souches, fece anch egli vna vigorola forma , e
pofe il fuoco alle Galerie nemiche col mezo d*vii vento fauoreuole ; elùsi fe-
Jjceil faccettò,che il fuocos’accele anco nella Contrafcarpa , & obbligò fobico
anemicid ’abbandonareil bordo del follo, degli attediati hebbero tempo j . ho-
ae per dirtiuggere gli alloggiamenti nemici fenz ’ alcun pencolo , Quelt’ anio¬
ne fù talmente conliderabile, che i Turchi non hebbero cuore di venire per due
giorni nel medeiimo pollo .

Alcuni giorni dopo fi foce da gli attediati lo Retto nel follò della Corte con
felice fuccefio, mà perche il vento non era fauoreuole non puotero rouinare ,
che vna fola parte delle Galerie nemiche. Fecero poi vna vigorola forma,
commandata dal Sig. di Chafenburg , mà non fù poflìbile poter sloggiare dal
follo il nemico , anzi gli attediati perforo aflgi Gente , : ~ . vf
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AHI4] Settembre li nemici fecero giocare due mine ài Baflión di Corte , e vi
diedero vn’aflàko , che continuò due hore, eoa piantare alcuni Iorq Stendardi
Coprala breccia , mi furono valorofamente refpinti con perdita di migliai*
di loro.

A!li6. Settembre fecero volare due altre mine al Baflion dilebel , e.come
che haiieuano hauuto armilo , che le forze Chriftiane marchiauano al foccorfo
della Piazza , l'attaccoronocon tal furore , che durò il combattimento molte
hore , mà furono ributtati con vna ftrage incredibile di loro , e perdita conlide-
rabilede gli alTediati. ;

Durante quello inoltrorono cinque crinciere à guifa di budelli alla Cortina *
& eflendofi impadroniti d 'vna picciola fallabraga fabricata da’difenfori duran¬
te I’aflèdio, s’attaccarono i nemici alla muraglia,dou ’efcauorono cinque mine,'
edtie altre ne fabricauano à ciafcuno delti due Baftioni, & il diflegno loro era
di dare vn’allalto generale alla Piazza , dopo l' haueflero fatto volare j màgli
aflediatihaueuanocon trinciere fatti ripari alla Cortina, dou'era Terrenoà Tuf¬
ficienza , e flauano pronti per difenderli.

Mentre gli affari erano in quella politura comparile fopra il Monte di Kalem-
bergh l’Armata Chrilliana , e non oliarne il nemico tentò vn fierillìmo allàlto ,
efù refpinto con gran perdita , e poco dopo l’ HHercito Chriftiano riportò glo^

- riofa Vittoria , còme fi dirà più diftintamente nel feguent£ racconto »
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SINCERO RACCONTO
Delti Configli , Operationi 3 tanto deWArmi Impe¬

riali ) e Polacche, quanto degl’Afiedtati di Vienna}
contro le formidabilifor Ottomane.

L primo di Settembre arriuato il Rè di Polonia à Cornaiburgh fiì
incontrato dal Sig. Duca di Lorena quale in diftanza di impali»
daS . M. fmontòda Cauallo , e nello ftellòtempo fcefe anco il Rè,
e s’abbracciorno con reciprochi complimenti , & efpreffionid'af-
fecto. Fermandoli poi filila granita Regia S. M. dille : V, A. fap-
pia,che ilRì è rimaftoinPoìon a , e che hora deuo trattarla co.

me fratello da Soldato ; rallegrandoli , che il Duca folfegloriofo per hauerere-
fiftitofin ’all’hora alla formidabile potenza di cosi gran nemico . Il Duca pre¬
gò Sua Maeltàd ’accettarlo come figliuolo, e così dopo vari; complimenti lo
chiamò figliuolo, e rifiàliti à Cauallo il Duca alla finiftra del Rè marchiorono,
Tempre decorrendo fin doue doueuano pernoTtare, & elTendo verfo la fera fi
poferoà Tauola , nella quale àdeltra del Rè fedeua il signor Duca , & alla fi-
Jiiftra il Prencipe figlio , e Sua Maellà vi fece federe anco de’ Caualieri , che
accompagnauano S. A. cioè il Generale CoiTaff, il Montecucoli, il Signor Mar-
chele di Barella , e molti altri Grandi di Polonia al numero di ao. Durò la Ce¬
na fino alle dieci della nptte con tanta allegrezza per la gran cordial ità , e te¬
nerezza d’affetto corrifpotidente , quale vniuerfalmente in tutti fi feorgeua,
ch ’ognuno degl’altanti giubilaua.

Ani a. capitò il Marchefedi Baden Prefidente di Guerra à riuerire il Rè in
nome delllmperatore , e regalarlo d’ vn Baffone di commando tutto tempefla¬
to di gioie.

Ala 3. andò il Serenilfimo di Lorena à trouare il Rè ad Eflsldorf , doue fi do-
ueua tenere Configlio di Guerra , e douendoui interuenire l’ Elettore di Safló-
nia , fi cercorono temperamenti per le precedenze . Il primo fii di non federe,
e che il Signor Duca di Lorena , come quello , che haueua l’ incombenza del¬
ie cofe principali folle il primo à parlare . Il fecondo fi\ di federe ad vna lunga
Tauola , il Rè in mezzo di ella ; L'Elettore alla delira di lui , e dopo da quella
parte i Generali dell’ Impero , & alla finiftra del Rè i fuoi Generali , e che il
Serenilfimo di Lorena fedeffeall’ altra parte della Tauola in mezzo dirimpet-
toal Rè con i Generali dell’Imperatore alla delira , e finiftra , lecondo 1’ordi¬
ne , e preminenze loro . Il terzo elpediente fi! , che ogni Capo di Corpo d’Ar-
mata formaflè vn Configliofeparato,eche il rifultatone folle riferito al Rè da
cui douefse dipenderne il regolamento . Quell *vltirao partito fi! approuato,e
tenutofi nellofteflo giorno Con figlio, il Signor Duca di Lorena ne portò il con¬
cludo al Rè , & il Prencipe di Valdech all’EIettor di Sallonia.

La rifolutione fù, che fenzahauer riguardo all ’ordine, e luogo, che le Trup¬
pe dell ’ Impero teneflerg della delira in ogni parte , lenza nè meno fare rifleflp

. alle



9
alle prétenfioni de gli aleciti per ragione del còmTrafldare, anzi fenzxàngenrfi
negl’interedì particolari de' Commandanti , fi doiiefle riguardare tutta l’Anna-»
t3j come vn Corpo folo nel ridurlo in fiato ,tx  ordine di battaglia , per agire ,
& operare conforme il Terreno , e fecondo fi folle trouato più i propòlito per
qualiiuoglia Impxefa, & acetone, ò falle per feparare le Truppe Ceiaree , Im-j
periati , e Polacche , ò per lafciarlealfieme.

Il proietto dell’ordine di Battaglia fù che tutta la Fantaria formaflè vn Cor -?
po . Chela prima Linea d’ogni aia folle comporta di Truppe Imperiali Irami -r
fchiata con la Fantaria . Lafeconda di Truppe dellTmpero . Che l’Armata di
Polonia folle diuifa in due, al Capo di due ali Alemane, mà però, che ogni cola
fi farebbe pacificamente regolata, e mutata fecondo il Terreno -, onde tutto ciò
non fù altro , che vn proietto.

Toccante il commando de gli Eleccori di Safionia , e Bauiera , il primo ri¬
guardatali Rè, come Capo d’Armata , e S. A. di Lorena, come Prencipe , à cui
hà vbbeditoin altri tempi , e non .■Ifendofi1*altro di Bauiera’dichiarato di pre-
tenderecos ’alcuna , ma foto di volere aififtere à quella Imprefa in qualità df
volontario , fù pofitinamente concililo,cfie tutta l’Armata fi trouaflè Martedì
■). Settembre ne Ila pianura di Tuln di là dal Danubio, ed’indi marchiallein
tre , ò quattro giorni à Vienna.

Alli <r, pafsò tutto 1’ Eflercito il Danubio, & alli fette s' accampò nella Cam¬
pagna di Tuln , doue facena vn vaghiifimo alpetto , & quello di Polonia confi-
ltence in venticinque mille Combattenti , haueua quattro mille Lande tra VIla¬
ri , e Cofacchi à - auallacon le Bandierole à llrifcie lunghe di varij colori pia-
tate in Terra . Li Padiglioni del Rè fuperbiifimi, in mezzo da fanteria , e Dra-
goni dentro ledile ali de Ridetti Vllari, e Cofacchi , quali lafciauano in mezo
vnagrandillìma piazza , & à tré tiri di mofchetto haiieua lontane le fue Tende
il Gran Generale del Regno , e poi feguitaua à retta Linea alianti da retroguar¬
dia il Generale di Campagna grand ' Alfiere, e fparfi v’erano nel Campo yn-
dici Palatini.

Vna mezza lega più lungi formatta la Vanguardia dell’accampamento Ce-
fareo il Prencipe Lubomirfchi con li Tuoi Polachi condotti à foldo dell'Impera¬
tore , e li Dragoni, & a fianco verfo il montellauano le Milicie di Bauiera, Sat-
fonia, & altre muìliarie de' Principi , e Circoli dell ’ Impero , e compónetuno
feflàntamil la combattenti tutta belliifima , e braua Gente , che con l’efièrcito
Polacco formauano vn’ Armata diottantacinque mille efifettini fotdati .

Alli 8. il Padre Marco d’ Auiano Capuccìno pafsò a’ Padiglioni Reali , cele¬
brò la Mella,e commun>còil Rè,efuo Primogenito,e Generali maggiori,e
poi diede la benedittione à tutto T Ellcrcito , e con vn Crocidilo alla mano fi'
trouò nella Battaglia , che fi dirà .

Alle hore paflòrono verfo il Rè gli Elettori di Bauiera , Safionia, Duca di
Lorena , Hannouer , Andai , Sauoia , tx  altri Prencipi dell’ Impero fino ài nu¬
mero ùi quattordici , & altri , che vollero affiltere da Volontari con i Generali,
e Palatini Polacchi , e il Rè dopo afcoltato il parere de’principali , & d’alcuni
Cacciatori , e Villani, ch'efìbiuano la lcorta,ordinò , che alli y. fulf Albado-
uefle march ar ttitto l’Efiercito, dicendo : Signori non è da perdere tempo, l’in¬
fermità è graue , & hà per ciò bifogno di prefto rimedio.

Alli io , fa lpédit * amianti il Generale Merfy cgn il fug Reggimento di Cor-
“ " “ razze,



IO
razze , &r altra Gente al nùmero di due mila Soldati alla Strada maggióre del
Bofco di Vienna, che conduce à Maurbach, Gon ord ine di dare con Io ftrepito di
Timpani, Trombe, e Tamburri , e con qualche apparenza di fuoco vn fallo all'
arma al nemico,quale vi accorfe con quattro mila Caualli,e Seguì l’incontro
con la peggio de’ Turchi, , che lì ritirorono , lafciandone 300. di elfi morti Sub
Campo.
. .In tanto le Schiere Chriltiane con ordine mirabile marchiauano verfo il Ca-‘

po de Barbari numerolì di cento ottanta mila huomini , fenza li Viuandieri , e
ipoìt1 altra Canaglia.

Alli ir . verfo le zz . hore l’ala lìniftra commandata dal Signor Duca di Lore¬
na s’auuanzò, e con tre tiri di Cannonediede S.A. il primo Segno del Soccorfo
àgli aflèdiati, (e à mezza notte altri tré , & allo Spuntare del Giorno altrettan¬
ti ) e s' auuanzorono li Generali Deneuald , Lesle, & Haysler per occupare la
Montagna di Kalemberghalta mezz’hora di Salita, e che batceua il Campo ne¬
mico , e gli riufcì dopo lungo contrailo di felicemente acquiftare il Calle!Io di
San Leopoldo , & il Monaftero de’ Camaldolenli Sopra detto Monte. Fù il com-
battimenco fiero, & oftinato, & il Signor Duca di Lorena Sempre con la Spada
alla mano rincorrala gli Alemani , e rimafe S.A. anco leggiermente ferito , a
ivenìua fecondato da Caualieri Alemani, Italiani , e Fiammenghi , che in gran,
numero vi fi trouarono volontari ; , e tra quelli il Sig. Marchefedi Parella , che
L’eco haueua 60. Venturieri , fra quali 14. Caualieri , e lì portò valorofamente
ci oncando egli medefimo la Telia ad vn Bafsà , e rimafero cinque de Suoi feri¬
ti , & vno morto.

L’ala dritta Polacca marchiò tutta in vn tempo alla Salita del Monte Sopra il
torrente nominato Vienna , mà non li Iafciò vedere , che la mattina delli iz.
allo Spuntare del giorno con la batteria piantata la notte Sotto le mura del fu¬
metto Monaftero , e cominciò à berfagliare il nemico, che da vicino contratta¬
rla il Terreno , quale Sempres’ andauaguadagnando dalla brauura della Fante¬
ria , tirando più à baffo, emoltiplicando le batterie , fecondo s’auuanzaua pollo,
e dilatauafi Pefercito , di modo, che fecondandoli Dragoni , e Corazze Impe¬
riali , più di due hore auuanti mezzo giorno , reità Padrone l’ala lìniltra di.
tutto il Monte di Kalembergh , con tutte l’ altre Colline fino al Danubio , anco
per fianco.

Cominciò ali’hora à calare l’ Efferato Polacco , & il Turco ad opporli con
batterie per fianco, e tré hore dopo il Rè per fronte piantò dell’ Artiglieria , e
con Dragoni Smontati da CaualIo,e con la Sua Fanteria , andò tanto auuanzan-
dolì , che dopo vn’ollinato combattimento di fette hore continue fenza mai,
'cheli Barbari poteflèro, rifpingere liChriftiani , che vrtornno d’accordo per
Fronte , & al Iato finiftro con tanta violenza , che Ieuorono ai Turchi la batte- :
ria di té . pezzi di Cannone mentre s’ andauano ritirando verfo la Fauorita.1
Mello Hello tempo entrò con gran bramirà nel Campo Ottomano il Corpo di
Battaglia condotto dalli Signori Elettori di Saftonia , e Baniera , e dal Prencipe
di Valdech, cheefercitaua la Carica di Maftro di Campo Generale di eflò Cor»
pp ,e tutti vniti obligorono il nemico ad vna fregolata fuga .

Li Tartari erano già ritirati à loro Paelì con quantità di Schiattì non hauendó
volfutoaflìftereà Turchi per non mancare dell ’ impegno, che hanno col Rè di.
Pglonu , Intefolì dalla Maeftà,deII’ Imperatore , che lì tiquatia poco dittante

■' . , ' - - - dal
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•dal Campò, chèla Vittoria fotte dubbiofa , S. M. à gran galoppo col proprio
. Canal Io, e la Spada alla mano feguitato dalle lue Gnardie numerolè li condu¬
cala verfo il conflitto , mà gettatoteli à piedi li Mimltri , lo lupplicoiono non
voi elle azzardare la lua Perlona Imperiale , poichela Vittòria per i Chnftiani
era già licura.

Nel medeiimo tempo del Combattimento la Città di Vienna fù afialita così
*fieramente dal nemico, che mai più gli allediati hanno foftenuto vn’afialto così
potente , e nondimeno li rifpmfero brauamente , e vedutoli poi dal Generale
Starembergh , che la Vittoria piegaua à fauore deChrilhanilortì nellolteflb

•tempo da quatcro pam , & attaccò con tanta brauura i nemici , che cruccidò
quantità di.Gianizzeri negli attacchi,ricuperando valorofamente tutti li polli
occupati . • ■

Sopraggiunta la notte , cefsòil combattimento , mà confiderandofi , che il fa¬
lciar botc.nare i Soldati haurebbe cagionata ciilordinanza nell ' Liercito , e che

’i Barbari li iartbb . ro potuti preualeredellacongìontura , eche s’azzardaua la
Victoria ; e però il Sereniflìmo di Lorena fece rigorofo diuicto à gliAlemanf,
che non doueflèroquella notte abbandonatele proprie hle de' fquadrcm,e Bat¬
taglioni , ma da’Polacchi non fù olìeruato con puntualità , onde a gli Alemarìi
toccorono folamente le reliquie.

Abbandonò con la fuga vergognofa il Tureo tutto il Campo , lanciando Can¬
none, Bagaglio, munitioni , viueri da mantenere due armate , migliaia di Ten-
de,e Padiglioni , tra quali quello del Primo Vifirelhmato del valore di cinquà-
ta mila scudi , con la Calla del denaro dell' Armata, cutta la Cancellarla , e se¬
gretaria dielio Vilìre in potere del Rè di Polonia , e più di 100. pezzi di Can¬
none , che furono condotti con io . Mortari fopra la Piazza de’ Geluiti in Vien.
na ; Se  il Regio Stendardo fù dal Rè mandato al Sommo Pontefice ; & il Gene¬
rale Rabatca mandò al Vel'couo di Vienna la beretta del Muftì di panno d’oro fì-
nilfima:& il Rè tagliò la Telta al Primo Mimllro del Vilìre,che volle fare qual¬
che reiillenza.

La mattina delli 13. allo fpuntar del giorno li ripigliò il conflitto in varie
parti , e term .nò con la fuga di quelli , che furono abbandonati dalla Caualleria
Turchefca , mentre gettando L' armi inginocchioni dimandammo la vita, che
non gli fù concellà , e per lo ipatio di due Leghe la Caualleria leggiera Polacca
fece continua llrage , liberando migliaia di Schiaui Chriltiani

Fù olìeruato vn fuoco , che fonnaua vorraginid ’ inferno , e quella fù parte
della munitione da guerra nemica accelali.

La perdita de Turchi durante tutto il conflitto trafeende cinquanta mila di lo¬
ro , fenza quelli morti fotro Vienna durante l’ afledio di due meli , bc  in altri rin¬
contri , e molti Bafsà.

De gl’imperiali è morto il SargenteMaggiore del Reggimento Sulz , il Fra¬
tello del Duca di Croy , equelto ferito. De’ Polacchi perfo vn Nipotedel Rè,

.e circa iettecento Soldati , e de gl’imperiali tré mila.
La lleilà mattina delli 13. il Rè fi portò in Vienna , efece cantare il Te tnurn

nellaChiefa degli Agoftiniani di Coite , e pransò col Generale Starembergh1,
e ritornò poi al Campo con lo sbarro del Cannone , e luono di Campane.

Alli 14. l’ Imperatore entrò in Vienna trionfante accompagnato dalli Signori
Elettri di Baviera, e Saligna cqn mólti filtri Prencipi , e fu r ice unto con ac¬

clama-
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clamationi da*Cittadini,é cofdati fichierati con PArmi , è gli furono prefentate

da  Chiatti della Citc4 , confojando con la  fua Imperiale prefenza quell’afflitto ,
-e brauoPreludio, & afiìtìèallaMefi . folenne,c 7> Vturr.  nellaChiefaMaggio¬

re di S. Stefano , dichiarando il Generale Srareml ergh Marefciallodi Campo,
freggiandolodeirhonore cofpiciio delTofon d’oro , e donatiuo per caparra
della Cefarea gratitudine di cento mila Talari.

Alli ij.  l’ Imperatore dopo hauere vifitato tutti gli approcci , & attacchi do’
Turchi ,fi partì da Vienna al Campo di Naighegay , & incontrò à Caiutilo it
Rè di Polonia , Se ambedue quefii Monarchi s’abbracciorono con ogni tenerez¬
za d’affetto , econferironoaflìeme in Ufoma latino , e fùSua MaeftàCefarea
venerata dal Primogenito de!Rè , e da tutti quei Grandi di Polonia , che fono
nell ’Armata, e nel fepararfi dille all ’Imperatore il Rè, che in breue voleua pran-
farefecoin Buda. S, M. moftrò lettere importanti à Cefare trottate nella Se¬
gretaria del Vilìre,

Partì il fudetto Rè in feguito della fua Caualleria leggiera in traccia del
fuggitiup nemico , e per le ftrade ne hanno truccidati molti.

AllinL li Polacchi poco dittante da Edimburgo hanno vccifo ottocento fo¬
raggieri Turchi,con molti altri Viuandieri, e ( attaglia, facendo ricchi bottini.

Alli t7.auuanzatifi li medelìmi Polacchi verfo Altemburgo incontrorono io.
mila Giannizzeri , che ftauano trincieraticon Carri,et6 . pezzi di Cannone,
e non hauendo Fanteria,mandorono à leuare quattro Reggimenti di Fanti Alc¬
una ni , che con Artiglieria gli attsccoronocon tanto valore , c coraggio,che li
truccidorono tutti , con l’acquiflodellt fttdetti Cannoni.

L’Armata Imperiale feguitaua la Polacca , e fperauano poter artiuare il ri¬
manente de’Turchi verfo Giauarino , doue prccipitofiaimntes ’incaminaua , per
pattare in quelle vicinanze il fiume Rab, e per quantos ' intende non poflòno ha-
uere più di 30. mila httomini habili à combattere , mà lenza munitioni , Can¬
none , Viueri , nè Bagaglio , e fpauentati.

L’Armara Cefarea , ch’era nella Stiria per ordine dell ’ Imperatore col Bano
di Croatia , e Generale di Carhttot li è incaminato ad vn pattò per procurare di
cogliere il nemico fuggitiuo,.

La Città di Vienna fuori , che le Mura hà patito poco, eflendo fiata battuta
folamente IaRelidenza Imperiale, il Palazzo del Sig. Ambafciatore di Spagna,
e quello del Generale !-tarembetgh , con alami altri , per elitre li più alti . Hà
perfo quelvalorofo Preflìdio , antemurale della Chrittianità , quantità di brani
Officiali , e So’dsti al numero di circa otto mila , hauendo foftentiti frequenti,
e fierifilmi afialti, quantità di mine con breccie aperte , & i nemici alloggiati
vinatamente fopra li Baftioni, conanguflia de’ cibi per gli ammalati , e feriti,
fc da vn continuo , & infopportabile fettorede ’Cadauen infepolti,e Beftie in¬
fracidile , che minaceiauanoinfetcionenell’aria .

Vengono quotidianamente coiidoiti centinaia di prigioni Turclfi in Vienna,
che tuttauià fi trottano nafeofti in molti luoghi , e particolarmente nelle Scine ,
j&r incatenati fi fanno disfare quei Jauqri, che hanno etti fatti fotto Vienna,men¬
tre dalla Porta di Carinthia , lino à quella delti i cozzefi,e Porta nuouacon ap¬
procci , e ìaiiori fotterranti ( che paiono tante belle ttanze da potertii foggior-

^are de gli anni con comodo) sì ben aggiuftati , che non ci era per loro perico-
|q ;arcuno,e (TendQ<la per tutto!coperti dalle oflefe della Piazza di vienna,il



che fi fiirru là 'maggior opera habbià’fattai !Gran Vifire,gia che nè per corag¬
gio, nè per condotta , he ne!modo d’abbandonare l’afledio, hà inoltrato quel
talento fi colmerebbeà .Capitanô ’vn’Eflétcito, che moftrauà di volere non fo-
lo contendete con la Chrillianiti , mà contro il Cielo fteflò.

Alli iS .,è partito l'Imperatore da Vienna verfo Linz , & l’Elettore di Saffo-
nia con le me Truppe è ritornato ne*prò'prij Stati , mi gli altri srufiliarij riman¬
gono coh l’Armata Cefarea , quale fi và giornalmente ingroflando con i Predi-
di; , e Reggimenti , che s’erano medi in diuerirpofti /

Anco l’Eflercito di Polonia è flato accrefciuto con dieci mila Lituani eoa.
dotti dal Pazzi Generale di Lituania.

Li Ribelli Vnghe i , ch’eranoinfeguitòdelTekelil ’hannoabbandonato , &
vnitili à gli Vfiàri fedeli delle Guarnigioni Cefaree d’Vngheria, fanno grandif-
fimo danno all’Armata fuggi tùia de’Turchi , afportandone rjcchiflìmioottinf,
con fare gran flrage de’Turchi , come pure fanno le grolle partite de’PolaccIù.

Nel Configlio di guerra fi è intauolato l'aqquifto delle Piazze importanti dt
Nayfel,eStrigonia,per poter formare li Quartierid ’Inueino net Dominio Ot¬
tomano per gli Eflèrciti Chriftiani Vittoriofi. ' ’ ->

Moltoconiiderabile rieice , che nel combattimento alla Montagna di Kalem-
bergh , fù veduta nel principio dell’attacco dal Padre Marcod’Auiano Capuc-
cino già nominato , girare pai volte vna Colomba bianca fopra l’Efiercito Chri*
ftiano ,  Pegno elùdente del Prodigio Diuino,

1 A.

■ti -. . NO/-



)NOTA
DE ’ PRENCIPI,

<

Che fi fono trouati al foccorfo di Vienna.
/L’Auguftìjfìmo Imperatore.La Maefi a. del Ri di di Polonia .

'// Duca di L r̂ena . A
L'Elettore di Sa/fonia] 1
L’Elettore di Bauiera.
Jl Prencìpe Luigi di Baden. >
il Mar chefeErmano di Baden.
il Prencìpe dt Va Idech Marefi tallo di Campo.
Il Mare hefe dì Parait dellaCafa di Brandemburgo.
il Marchefe d',Oufpoch della Beffa Cafa .
DuePrencipi di Luneburgo ìdoe il Primogenito d ’Annetter?& il

Cadetto.
fi Duca di Saxenlauenburgh.
Il Duea dì Saffonìa Aifnach.
Il Duca di Saffonìa Gotta.
il Duca di SaffonìaHal.
Due Duchi di Neòburgo Cognati della Maefia dell’Imperatore.
Due Duchi dì Vvìrtenberg
Due Prencìpe àfAuhalt *.
DuePrencipi df ólfteinl  y
Il Prencìpe Eugenio di Sauoid,
Il Duca di Cray. ^ . v >
il Prencìpe di Ochenzollefen. ’ i
il Prencìpe Lubomirfchì.
Il Prencìpe di Selm.

■Aggntiù



Aggiunta per Lettera di'Vienna in data
delli 2S.  Settembre 1^83.

Nota faccìnta delle Robbe del CamĴ oQ. urchejco
condotte in Vwnna  •

Adiglioni8»mila.
IT Pezzi di Cannone tra grolfi, e picctfi num. w.
Mortari da Bombe num . 40,
Libredi Poluere 40 ©. mila.
Libre di Piombo 400 . mila . •
-Granate di Bronzo 18. mila , . t . .
Granate di Ferro 20 .mila . / : -

> * : ■-Ji , : ^

Palle da Cannone 18.mila.
Salnitro libre 5o. mila.
Solfarolibretto . mila .* * ‘

t C A i

Trementina , e Pegola libre 2 o. mila.
Palle da Cannone artificiate 2o. mila •
Oglio di Saffo, e di Lino libre 1o.mila.
Zappe, e Badili num. 100 .mila.
Inftrumenti da lauorare nelle Mine 3o.  mila.
Sacchi di Crine da tenerui il Sabbione 200 . mila.
Ferri da Cauallo libre 8. mila.
Caldiere da Pegola num. 1000.
Pelli de’Buoui fecche 4 . mila •
Pelli fecche di Pecore 4 .mila •

Sacchi



id
Secchi fatti diJ .ana vuotlioo . mila*• - • *c •* > i x J * .à. «

Graffo di Porcello libre 509. mila . .
Micchiolibrerò . mila . lJt  *
Bombe di ftraordinaria grandezza num. i ooo . ,
Incudini di Fèrro 2.mila .
Carri vuoti da munitione 8.mila.
Bandoliere da Gianizzero 200 . mila.
Altre Bandoliere falfe 5.mila.
Arme da Afta in gran quantità } come pure Archibugi,

*e Sable . J .
Et in oltre quantità grande di Munitione da bocca ,

con Farine , Orzi , Formenti , Rifi , Bifcotti, e molti¬
tudine di altre forte di cofe , e di varij Vtenfilij , à fe-
gno , che non vi fono Magazzeni in Vienna da po¬
ter ueli riporre . 7'
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